
TRAME A centotto anni (ìalla strage di Piazza Fontana, denunce c sospetti di allora trovano conferma in due sai

di CORRADO STAJANO
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na male ai cuore leg
gere, quasi ventot- 
4\ to anni dopo, la 

•'C stòria della strage 
X di piazza Fontana, 

con tutti i suoi ten
tacoli, le sue spire vele
nose. i suoi intrighi da 
manuale spionistico, i 
suoi personaggi foschi 
che hanno agito in una 
palude di morte ai danni 
delle vittime innocenti e 
dell’intero Paese. Sono 
usciti due libri sulla stra
ge di Milano del 12 di
cembre 1969, Bombe e t 
segreti. Piazza Fontana

Luciano Lanza, ' 
pubblicato da Llèutera.1 
e Piazza FontaiuT“Llì"'.'if- 
rità su una strage, di Fa
brizio Calvi e Frédéric 
Laurent, pubblicato da 
Mondadori, profonda
mente diversi fra loro 
nello stile di ricerca e 
nell’appartenenza politi
ca degii autori. Ma en
trambi. quello casalingo 
di Lanza e quello di re
spiro internazionale di 
Calvi e di Laurent, fanno 
capire e confermano, 
tanto tempo dopo, come 
erano vere e corrette le 
inchieste e le denunzie 
dell’opinione pubblica 
democratica che negava
no ogni credibilità alle 
versioni ufficiali incol
panti gli anarchici. I due 
libri danno un ulteriore 
contributo alla cono
scenza del clima del 
mondo diviso in due tra 
americani e russi, alla 
tragedia del Muro di 
Berlino e alla guerra 
fredda che in nome delle 
sicurezze delle due su
perpotenze ha legittima
to bassezze, illegalità, 
delitti e ha avallato av
venturieri pescati da tut
te le spazzature. E poi i 
due libri certificano — i 
documenti non mancano 
— le responsabilità di
rette e indirette, i depi- 
staggi, le coperture, oltre 
che delle centrali ameri
cane — il Cic, organismo 
dell’esercito Usa —. del- 
l’Ufficio affari riservati 
del ministero dell’inter
no e dei servizi segreti 
nostrani: deviati erano i 
pochi che hanno seguita
to a rispettare la Costitu
zione della Repubblica.

Lanza, giornalista mi
lanese, è un anarchico, 
ha vissuto molte delle vi

La Banca Nazionale dell’AgricoIrura in piazza Fontana, a Milano, l'indomani della strage

cende che racconta dal
l’interno del Circolo 
Ponte della Ghisolfa, lo 
stesso di Giuseppe Pinel- 
li. Il suo libro, precisa 
nella prefazione, è «di 
parte, ma non partigia
no». nonostante il coin
volgimento emotivo.

La sua è un'inchiesta 
nutrita di memoria. La 
limpida figura di Pinelli. 
Valpreda, «il tremendi- 
sta», così definito per il 
suo colorito linauaggio 
infarcito di bombe c di 
apocalissi, scelto dagli 
organizzatori della mac
chinazione come capro 
espiatorio, e poi i giovani 
dell’anarchia e i provo
catori e gli infiltrati inse
riti a Roma nel Circolo 
22 marzo. La vigilanza 
era davvero relativa. 
Frequentavano infatti il 
Circolo anarchico Mario 
Merlino, nazifascista 
«convertito» all’anarchia 
dopo un viaggio nella 
Grecia dei colonnelli, 
che' riferiva a Stefano 
Delle Chiaie, e con lui 
un agente di P.S. che ri
feriva alla questura e un 
informatore che riferiva 
invece al Sid.

Ma anche al milanese 
Circolo della Ghisolfa 
non mancavano gli infor
matori. Lo scrive Lanza. 

La spia (un organizzato- 
re di eventi musicali) 
aveva, in codice, il nome 
di Anna Bolena. Era in 
contatto con i’Ufficio 
Affari riservati e si inte
ressava soprattutto di Pi- 
neili. Gli anarchici se ne 
accorsero nel 1971. (Tra 
i .150 mila fascicoli non 
catalogati del ministero 
deilTnterno — l'archivio 
di Silvano Russomanno 
— scoperti il 4 ottobre 
1^96, solo dopo la morte 
di Umberto Federico 
D'Amato, il vero silente 
protagonista dell’intrigo 
di Stato, in un magazzi
no sulla via Appia. sono 
spuntati i riscontri, con il 
nome e lo stato di servi
zio, di Anna Bolena).

Luciano Lanza rico
struisce con minuzia do
cumentaria i fatti di allo
ra. Non fu facile, in que
gli anni, abbandonare la 
milanese e romana pista 
rossa che voleva inca
strare gli anarchici e im
boccare la veneta pista 
nera che svelava la ve
rità: la strage fu organiz
zata e commessa dai fa
scisti di Ordine nuovo e 
di Avanguardia naziona
le, con la protezione o il 
mandato di apparati del
lo Stato e di servizi stra
nieri. La destabilizzazio

ne della Repubblica, per 
stabilizzarla in modo au
toritario e sostanzial
mente reazionario, an
che attraverso un colpo 
di Stato.

Fabrizio Calvi e Fré
déric Laurent sono due 
giornalisti francesi che 
conoscono bene il mon
do dell’eversione e degli 
avventurosi capitani di 
ventura. In sostanza il lo
ro Piazza Fontana è co
struito su due filoni. Il 
primo e l'inchiesta che il 
giudice di Milano Guido 
Salvini ha fatto sulla 
strage della Banca nazio
nale dell’Agricoltura dal 
1988 in avanti, con l'aiu
to del capitano del Ros. 
il raggruppamento ope
rativo speciale dei cara
binieri. Massimo Girau- 
do. inchiesta che sta per 
concludersi. Il secondo è 
l’inchiesta — un roman- 
zone affascinante e nero 
— sui personaggi che 
hanno girato intorno a 
Ralf Guérin Sérac. il ca
po dell’Agenzia Aginter- 
Presse. fondata a Lisbo
na nel 1966 da un grup
po di francesi che viveva
no in Portogallo, alla 
quale viene attribuito il 
ruolo di ispiratrice fatti
va della strage di Milano.

L’Agenzia di stampa

nascondeva un centro 
spionaggio coperto 
servizi segreti portogh 
e legato alla Cia. alle : 
tedesche occidentali. 
Kvp greco, ai servizi 
dafricani. L'Aginter 
ganizzava e addestri 
mercenari e terrori: 
era specializzata ne 
pratiche di depistagi 
nell’infiltrazione, ne 
strategia della tensio 
nel sabotaggio e nel t 
rore. Mascherava un’ 
ganizzazione fascista 
temazionaie denomin 
Ordre et Tradition e 
suo braccio militare oi 
rante contro il comu 
smo intemazionale. ( 
pitano dell’esercito fr: 
cese, Guérin Sérac 
serto a Orano nel 196 
si unì all’Oas che rim: 
sempre il suo modelli

I due autori di Pia. 
Fontana collegano, 
una boscaglia finissi: 
di nomi e di storia c 
qualche volta fanno p 
dere il senso del gene 
le a vantaggio del pa: 
colare, l’Angiter-Pre: 
alla strage di Milano. ì 
romanzone. qualche v 
ta non bene fuso, zep 
di fanatici e di vite vi 
dute meticolosamer 
narrate, fascisti, ult 
nazisti, golpisti, awen 
rieri. Anche quella d 
l’autore materiale de 
strage di piazza Fonti 
saltato fuori dall’inch 
sta di Salvini dopo infi 
te istruttorie e proce: 
Delfo Zorzi, militar 
della cellula veneziana 
Ordine nuovo, miliari 
rio, divenuto cittadi 
giapponese con pas: 
porto diplomatico. 1 
toccabile.


